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Oggetto: “Regolamento di attuazione dell’articolo 67 della legge regionale 27 febbraio 2007, n.
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Depositato in data 30 agosto 201 1

IL PRESIDENTE

VISTO iarticolo 56 dello Statuto:
VISTI gli articoli 54 e 59 dei Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

VIlI Commissione Consiliare Permanente per l’esame
1V Commissione Consiliare Permanente per i parere

Tenuto conto di quanto stabilito dallarticolo 56. conima 2. dello Statuto. la VIII Commissione
Consiliare Permanente dovrà presentare la relazione al Consiglio nel termine breve di trenta giorni
dall’assegnazione.

Napoli -I PR1SHENTE

Mod. 4
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Deliberazione N.

Assessore

AssessOre Amendolara Vito

«.1 Area

L_. 11

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 04/08/2011

PROCESSO VERBALE
Oggetto:
Approvazione ‘Regolamento di attuazione dell’arL67 della Legge RegJe 3/07per la esecuzione deilavori in materiaforestale . vivai regionali, attivita’ delegate ai sensi della LR.le 11/96 ed altreattivita’ assimilabii”

I) Presidente Stefano CM DURO PRESIDENTE
2) Vice Presidente Giuseppe Dl MITA

3) Assessore Vito AMEN DOI .ARA ASSENTE
4) Edoardo (.‘OSFNZA

5) Gaetano (iIANCANE

6) Anna Caterina MIRAGLIA

7) “ Severino NAPPI

8) Giovanni ROMANO

9) Ermanno RUSSO

IO) Pasquale SOMMESLi

Il) Marcello TMJLLALATELA

12) Guido TROMBET1Ì

13) Sergio VEi RFI.LA

Segretario Maria C*NCfLI.IIERI
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Àlla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelleWremesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo dl sottoscrizione dellapresente

PREMESSO che

a. Legge Regionale 3/07 l)isciplina dei 1.1.. PI’.. dei seviìi e delle Iòrniture in t’ampani&’ integrata
con le modifiche apportate dalla legge regionale 30 gennaio 2008. n. I e dalla sentenza della
Corte costituzionale 18 --22 maggio 2009. n. 160:

b. la LIUc 11/%. di modifica ed integrazione alla L.Rle I l’Si , che allart.2 prevede le ‘arie
tipologie dei lavori da realizzare per la difesa e conservazione del patrimonio boschivo e del
territorio montano;

RILEVATO che:

a. 1’ ad. 67 della legge 3/01 concernente “lnterventi di urgenza e di somma urgenza. di manutenzione
forestale. bonifica idraulica, agraria e sistemazione montana’ recita che “gli intenenti di
manutenzione forestale. bonifica idraulica ed agraria e sistemazione montana. clic non sono
configurabili come opere edilizie in senso stretto e che possono essere eseguiti in
amministrazione diretta senza limite di importo (omissisfl,

b. l’art.6. comma 4 e allart.S comma 4 prevede che gli interventi di cui all’art.2 della stessa l.R.le
11/96 possano essere realizzati in economia nella forma della amministrazione diretta . e tanto in
attuazione dell’art. 101 dcl R.l).L. 3267 del 1923 e successivo Regolamento di attuazione R.D.
1126 del 1926 che prevede lesccuzione dei lavori di rimboscliimento e manutenzione idraulico-
forestale esclusivamente con la lbrmula della amministrazione diretta:

PRESO AlTO chc
a. con nota n°6595 del 06/10/2010 delflJfficio Legislativo sono state trasmesse le ossenazioni alla

bozza di regolamento elaborata dal Settore Foreste Caccia e Pesca:
b. che il Settore Foreste caccia e pesca ha adeguato il regolamento elaborato riscontrando le

osservazione fornite dall Ufficio legislativo

RITENUTO opportuno. alla luce del disposto di etti all’art. 67 della legge Regionale n° 3/07 e
Regolamento di attuazione 7/2010 approvare il nuovo regolamento concernente la esecuzione
dei lavori in materia forestale, vivai regionali, attività delegate ai sensi della L.R.Ie 11/96 ed altre
attività assimilabili di cui all’allegato “A”e sub-allegati tc.d.e.f.g.hiln” del presente
procedimento che ne costituiscono parte integrante e sostanziale:

Visto il R.D. 3267 del 30/12/1923;
Visto il Regolamento di attuazione R.D. 1126 del 16/05/1926:
Viste le L.R.li 13/87. 11/96. 7/02.14/06. 3/07:
Visto il DLgs 163/06:
Visto il Regolamento n° 7/10 di attuazione della LR.le 3/07 in materia di “LLPP servizi e
forniture in Campania’:
Vista la legge Costituzionale 1/99;

propone. e la Giunta in conformità. a voto unanime.

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati
I. di approvare l’allegato Regolamento di attuazione dell’ari 67 della Legge regionale n. 3 del 27

febbraio 2007 per la esecuzione dei lavori in materia forestale, vivai regionali, attività delegate ai
sensi della L.R. 11/96 ed altre attività assimilabili”:



. di flVIie il presente ii per qmmtu d ripeHivi eHnneiee/w .eIior deII Presideniì

e Col legamento con gh \sscssori. Foresie (accia e Pescw Piano P iestaL Generale.
I )ocurnentazione. Informazione e Bollellino Ufficiale per la pubblicazione suI 13. R,( al la
Commissione Consi i iare eompetentc
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ALLE SEGUENTI AREE E SEtTORI GENERALI DI COORDINAMENTO

...

.....

.Iiz1EoTTr/o1I: O/O’A.L.C .//Er:.Ai’ A

Il pILCIÌtL docuIlIUnio. Ei SCESI dc T.t Jpr d45 nO(I L C_’>NI\E flIOWfI_U:’OIÌ . LOHì. OIìI)IflìA
C Il L. I /(I I il LU’1 dIo lì E I 10 L 00 li /



Igol amento di aituìzionc del ‘ari. 67 della I eece recionale n. 3 dci 27 tebbraio 2007 per la eseeti/ioi led i oii in iO iti i lOiLSIaR i5di icgiOn iii i[ti\ it i da ite di sensi (lefla i E i I,9o cd tlti attir iiiassi ni i la bili
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Ari, I
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Oggetto del presente regolamento sono te opere non con1ieurabil cuRie edilizIe ni Senso strettoindicate nei comma successivi e meglio specificate nella allegata tabella “A’’ per i quali laRegione e gli Enti delegati possono prov\ edere con a proecdnra dcli ‘amministrazione diretta, amezzo di personale impiegato con coni ratto di natura prn atistiea, o dei cottimo lìdnciario, ai sensidell’articolo 67 della legge regionale 27 febbraio 201)7 a. 3 Disciphna dei ia\ un pubbiic deiservizi e delle forniture in Campania). nei rispetto (Iella disciplina posta dal presente regolamento.
2. Possono essere eseguiti nelle forme prevIste dal comma I i lavori relativi a:

piccola manutenzione, rimbuschimenio e rinsaldamemi. opere strumentali connesse coninterventi di inamitenzione fòrestale, bonifica idraulica ed agraria, sistemazione montana.
attivita vivaistica. di trw ione cd educazione ambientale:
avvistamento prevenzione e spegnimento incendi ed altre attivit3 assimilabili.

3. Le opere di manutenzione forestale, boniliea idraulica ed agraria e sistemazione montana sono
dichiarate di pubblica utilit/t, urgenti ed indifferibili.

4. Per quanto non espressameme disciplinato dal presente regolamento si applica il decreto
legislativo del 12 aprile 2006, n. 1 63 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004 I 7/CE e 200t 1 X:CL f il decreto legislatio 9 aprile
2008. n. 81 (Attuazione dell’articolo I della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela dellasalutc e dLlla slcniLzz i nLi Inni di i om) 1 u,ito L,isl ii o I 8 iìiae,ao 2661 n 22
(Orientamento e modernizzazione dei settore agricolo, a nornia dell’articolo 7 della E. 5 marzo
2001, n. 57). il decreto del Presidente della Repubblica 2 1 dicembre I 990. a .554 (Regolamento diattuazione della E. Il febbraio i “)94. n. 109 legge quadro in materia di lavori pubblici, e
successive modificazioni), il decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2010. n. 207
(Fegolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo I 2 aprile 2006. n. 163, recante«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fòrniture in attuazione delle direttive
2004/i 7.’CE e 2004/1 8,CEu), la legge 25 luglio I 865. n. 2350 1 Espi’opriazioiii per causa (li uti Id/i
pubblica), il regio decreto 1 3 febbraio 1 933, n. 2 1 5 (Nuove norme per la bonifica integrale), lalegge 21 novembre 2000, n. 353 ( Legge—qua.dro m materia dm mncendi boschivi

. la legge regmonale27 febbraio 2007. n .3 (Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle iòrniture in Campania), ilregolamento regionale n. 7 dcl 21)10 di attuazione della Legge regionale n. 3 2007e ogni altra
disposizione normativa, statale e regionale, vigente in materia.

At’t. 2
Ddpos/:/uni generi!!! su/la e,seeu:lone dei !ai:uri

(art.3. 5 L.R. 11/96)

1. Per l’esecuzione in amministrazione diretta dei lavori di cui all’articolo 1 et si avvale degli addetti
ai lavori di sistemazione idi’aul mco-toi’estale in forza alle singole strutture dei settori tecnici



amministrativi provinciali lòrestali (Si A PE). degli Enti delegati e degli altri organismi consortili periL 1{Éi\ it lL\ istc d iii i 1LgL iLgionaL ni zio 90 o i I t\ìodita hL Ld miLdi 1/10111 I lLregionale 2b Ehhraio i 9b7, o. 13, concernente la delega in nateria di economia, hom tica montana edifesa del suolo). mediante la redaioue di appositi proceni. Detto personale / impiegata iii
conloinlIi i dl carni iOi naziun in cd in1c un o iLcion ulc pci li catcLon i piO\ \cdCiluo dtIl piO\ \ Od idi beni. servizi e noli con le modal il/i appresso specilicate.

(‘AP() Il
PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE • ORGANIZZAZIONI: DEI LAVORI IN

E( ONOH PE ‘I iII I NI Il ‘i ORNI DI 1’lN’I R k/IONL i)ikl ‘11 .

FORNITURE E SERVIZI

Art. 3
lernìinì per la prL’xcnlaJJ ioie /el pianL aììiiis i/e

(i’1 I ‘ / P ] 1 9/ i 14 / // 2

Entro il I 5 settembre di ogni anno gli Enti delegati alle attivit5 di lorestazione e bonifica montanae gli STAPF adottano. rispettivamente, i piani annuaii forestali e iC perizie tecniche coerenti colile misure dinierveuto previste dal piano forestale generale (PRi) e relalivi alla annnalitìsuccessi va I ri Lrimenti linanziari sono coerenti con la proerammaziune triennale di ciii a i
SucceSsivo articolo 7.

2. 1 piani annuali iòrestali degli Enti delegai. d seguIo plani. sono eolTedati dalla elencazione e
dalla individuazione dei progetti da attuare nell’anno di o Erimento e dal progralima triennale deilavori di cui al l’articolo 7.

3. 1 piani sono trasmessi al settore piano lorestale generale che ne verifica la coerenza con le misure
di intervento e con le previsioni anche finanziarie del PR i al fine della successi va approvazione a
cura della Giunta regionale sentito il t oninato pres isto dall’articolo 4 della legge regionale n. 11
del I 996, di seguito Comitato. Le perizie tecniche, redatte dagli STAPF. sono trasmesse ai settore
piano forestale generale che di illiesa con il settore loreste, caccia e pesca, ne \ critica larispondenza al PFG.

4. Il Comitato provvede a forniulare proposte per la redazione de i piani ed esprime parere sui piani
medesimi e. in particolare, ai fini della approvazione, esprime parere sulla coerenza finanziaria dei
piani con il PRi.

5. La verifica della coerenza dei piani con il PFG prexlsta dal comma 3 riguarda, in particolare:
a> la coerenza degli interventi alle misure del Piano toreslale Generale:
b) la manodopera utilizzata per la realizzazione dei prog,etti
e) i certificati di regolare esecuzione degli mierventi realizzati nell ‘annual iti precedente:
d) la presenza della documentazione amministrativa e autorizzatoria richiesta per la realizzazione

degli intervenl.
6. La verifica della rispondenza delle perizie tecniche redatte dagli STAPF con il PFG riguarda, 01

{1 arti col a re:
a) la coerenza degli interventi alle misure del Piano Forestale Generale
b) la rendicontazione delle attività realizzate nell’anno precedente:
e) la manodopera utilizzata per la realizzazione:
d) la documentazione ammimsti’ativa e autorizzatoria richiesta 11cr ia realizzazione degli

in tOrv’(’ li 1 i

7. piani sono approvati dalla Giunta regionale successivamente alla deliberazione di approvazione
del bilancia gcsttonale regionale.



8. Con le stesse modalità previste dai commi da 1 a 7 sono approvati i piani pluriennali forestali di
cui all’articolo 5 della legge regionale n. Il del 1996 e i programmi triennali di cui all’articolo 7.

Art.4
Revpunxabik’ del ,roceJinwnic

ar1. 7 DPR 554’QY: DPI? 20710: arI. 6 Li?. 3/07; cui!. 4.5,6, 7,14,23 1kg. di cuwazinnc’ 7•2010

I. Per ogni progetto viene nominato il responsabile unico del procedimento in possesso delle
necessarie competenze tecnico — professionali ai sensi del decreto legislativo n. 163 deI 2006.

2. Il responsabile unico del procedimento (RUP), nominato ai sensi del decreto legislativo n. 163 dcl
2006 e della legge regionale n. 3 del 21)07 C SUL) regolamento di attuazione n. 7 del 2010, cura il
monitoraggio della realizzazione di ciascun progetto esecutivo con particolare riguardo alle diverse
fasi di attuazione.

3. Prima che si dia inizio ai lavori relativi a ciascun progetto esecutivo, il responsabile del
procedimento redige una relazione che attesta la sussistenza delle condizioni per l’esecuzione o
l’affidamento dei lavori nelle forme previste dal presente regolamento.

4. lI RIJP, in particolare, svolge le fimzioni indicate dagli articoli 10 e 125 comma 2 (affidamenti in
economia) del decreto legislativo n. 163 del 2006, dagli articoli da 4 a 7 del regolamento di
attuazione della legge regionale n. 3 dcl 2007 e dal DPR n. 207 del 2010 articoli 9 e IO.

Art. 5
Attività di progettazione e direzione lavori

art. 130 D.L 163/06; arI. 13 L.R. 3/07: ari. 3 L.R. 11/96;

I. Nell’ambito delle competenze attribuite agli STAPE e agli Enti delegati, gli incarichi di
progettazione, di direzione dei lavori e di supporto tecnico-amministrativo, sono conferiti al
personale degli stessi dipendente nel rispetto del decreto legislativo n. 163 del 2006, della legge
regionale n. 3 del 2007 e suo regolamento di attuazione n. 7 del 2010.

2. Il direttore dei lavori assicura il conseguimento del migliore risultato nella realiziazione dei lavori
previsti dai progetti esecutivi mediante l’ottimale impiego degli addetti ai lavori di sistemazione
idraulico- forestale, parte operai.

3. 11 direttore dei Lavori, alla presenza del RIJP tiene sul cantiere apposita riunione con i capi operai
e tutti gli operai interessati. Nel corso della medesima riunione viene illustrato il lavoro a farsi, i
compiti assegnati a ciascuno, le modalità di organizzazione del lavoro e quanto previsto dal
documento sulla sicurezza di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 redatto dal datore di lavoro.

4. lI capo operaio con frequenza mensile consegna alla direzione lavori il rapporto di cantiere con
indicazione del lavoro svolto giornalmente, i beni e mezzi impiegati. le condizioni climatiche
registrate ed una breve nota sulle necessità del cantiere e sui problemi eventuali che possono
interessare la direzione dei lavori (Giornale dei lavori), nonché il registro delle presenze
giornaliere di cui al successivo articolo 10 comma I lettera d).

% ‘dl ,. s: a vi •1 •I’• .. ., Fr .4i



ArI. 6
Sicurezza sui cantieri forestali

(an. 62, 105. 306. allegato XD.Lvo 9 aprile 2008 a 81 come modj/ìccsti ed integrati dal D.Lvo 106/2009
e 96/2010)

i. Il presente articolo si applica unicamente alle attività in ambito forestale ed agrario che mm
comportano lavori cdiii o di ingegneria civilc.

2. 11 direttore dei lavori è tenuto all’osservanza di quanto indicato nel piano di sicurezza e nel
documento di valutazione dei rischi redatto dal datore di lavoro.

3. Gli STAPF comunicano tempestivamente al datore di lavoro eventuali integrazioni ai citati
documenti e le esigenze dei relativi acquisti per l’attuazione dei piani di sicurezza.

4. Al finc di non interrompere le attività lavorative. qualora gli acquisti per l’attuazione dei piani di
sicurezza non sono effettuati in tempo utile, i provvedono gli STAPF che nel quadro economico
della realizzazione della opera individuano la percentuale delle risorse finanziarie da destinare alla
attuazione dei medesimi piani.

Art.7
Programma triennale

(D.Lgs. 163/06; DPR 554/99 art.l3)

I. lo conformità agli interventi previsti dalla legge regionale n. Il del 1996 e dal piano forestale
generale ogni anno viene redatto. aggiornando quello precedentemente approvato, un programma
dci lavori da eseguire nel successivo triennio. Tale programma è deliberato dagli enti delegati
contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale e, ad esso, è allegato l’elenco
dei lavori da avviare nel corso di ciascun anno di riferimento.

2. Il programma indica, per tipologia, e in relazione alle specifiche categorie di intervento, le finalità.
i risultati attesi, le priorità. le localizzazioni, le problematiche di ordine ambientale. pacsistico ed
urbanistico-territoriale, le relazioni con i piani di assetto territoriale o di settore. il grado di
soddisfacimento della domanda, le risorse disponibili, la stima dei costi e dei tempi di attuazione
degli interventi previsti. Sono realizzati prioritariamente gli interventi programinati assistiti da
valutazioni di pubblica utilità.

An. 8
Progettazione annuale

(‘arti 2,3.6,8.9.10 L.R. 11/96; anLll,12 L.R. 3/07; ari. 9 Reg. di attuazione 7,2010)

I. I progetti per i lavori disciplinati di cui all’an. I dal presente regolamento. ed afferenti ad
iniziative contemplate dalla LR. I 1/96 sono predisposti in conformità delle indicazioni e
previsioni dcl piano forestale generale e sue modifiche ed aggiornamenti.

2. La progettazione annuale riguarda in particolare:
a) prevenzione e lotta agli incendi boschivi;
b) prevenzione e lotta fitosanitaria;
e) pestione del patrimonio forestale nelle aree protette:
d) realizzazione di rimboschimenti e piantagioni:
e) interventi volti a favorire la fruizione pubblica del demanio forestale:
1) gestione, indirizzo e controllo della produzione di materiale di propagazione forestale;

•j3 .‘fl .fl ‘V ..



ti) nantitetrz lofle de rinhusclnncnl i essIeni

h ) produzioni \ ivaistiche:
i) rmaturahzzazione delle aree abbandonate ai fini della difesa idrogeologica:
j) rnssa i dirnoi di pi mie in ittuazione dcl legge i 210fl iL 14 de I I P92 un tIhL i () pci ogni

neonato ere bambino adollaro’. della “lesta deli’alheru” e di altre iui/ative:
k) cOilservazione. miglioramento ed ampliamento del verde ptihhlic1
1) prevenzione e conienimento del rischio d deserul)cazione:
m) miglioramento della capaeit3 di lìssazione del carbonio atmosferico:
n) incremento della produzione di biomasse combustibili nel rispetto dei principi di sostenibilit3

a mh i en tale:
o) eonser azione e miglioramento del la hiodi\ ersita lorestale. attraverso la raccolta e l’mi lizzo di

materiale di propagatione proveniente da i “boschi da seme” regionali:
p) gestione del patrimonio forestale di proprieta pubblica:
q) gestione (lei pascoli per la difesa, conservazione e incremento del patrimonir zootecnico e

faunistico:
r) gestione orientata dei boschi peritirbani e di particolare interesse i uristìeo-ricreatvo e storico-

culturale e verde pubblico:
s) realizzazione e manutenzione di opere pubbliche di sistemazione idraultco-fòresiale:
t) adeguamento funzionale e manutenzione della viabilit3 silvo-pastorale:
u) cantieri dimosirativi di sistemazione idraulico-forestale:
v) sviluppo del le produzioni forestali legnose e certilìcazìone i oresia le combustibili nei rispetto

dei principi di sosten ibi I iti ambientale:

\v) sviluppo delle produzioni forestali non legrose in una prosoettiva di filiera combustibili nel
rispetto dei principi di sostenibilità ambientale:

x) sviluppo delle attività di turismo amhientale e naturalistico:
y) sviluppo del potenziale umano e sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore forestale:
z) attività didattica e dimostrati va nell ambito del denvmio forestale reoìona le e presso le scuole

3. 1 progetti annuali sono corredati da
a) relazione tecnica, comprendente la descrizione dettagliata dei diversi interventi con l’importo
di spesa previsto per ciascuno di essi. che deve contenere:

1) la descrizione dell intervento da realizzare:
2) l’illustrazione del ie ragioni della solntione prescelta sotto ti profilo localizzativo e
funzionale:
3) il cronoprogramma delle làsi attuative con l’indicazione dei tempi massimi di
svolgimento delle varie attività lavorative:
4) il sistema di esecuzIone:
5) il rilirimento alle valutazioni (lei rischi e piani di sicurezza redatti dal Datore di Lavoro
con indicazione della data di invio:
6) una relazione riguardante le fonti di finanziamento per la copertura della spesa.

b) corografia e planimetria con indicazione delle curve (li livello in scala leggibile con
localizzazione degli interventi previsti:
e) stima analitica della spesa con indicazione delle la\ orazioni pr aste. il numero di ciornate
necessarie per la loro esecuzione utilizzando, ove possibile. il tempario ovvero le analisi prezzi di
cui all’articolo 6 comma 5 legge regionale n. I I dcl i 996 ai soli bui della quantilicazione delle
giornate.
d) un formato riepilogativo recante il numero di operai, il costo orario, il valore degli oneri
riflessi e di eventuali ulteriort istituti contrattuali:
e) quadri economici degli interventi che prevedono la seguente artjeolazìone dell ‘importo
complessivo del progetto:

J 1av ,l i. [lal a vj IJL ha I HaIhh.) 1II IIh I j 1.11 IJI1,I.i I h..h

oneri accessori:

2) ‘om1t e i dispoizionL JL il uni HiNo iZiOflC



2. 1 onmi per l’attuazione de pnim di sicurezza inir oeci ed estrinseci:
2.2 FiiiCVi. accertameuhi ed indaemi:
2.3 allacciamenti ai pubblici servizi:
2.4 imprevisti (max 5 per Cento del costo dei lavori):
2.5 acquisizione di aree. d imnobi h, e iudennizti:
2.6 colTlpensazioiie dei cosi i. minimo un per cento dell importo dei Lo ori per

adeguamento (CNL e (%IRI, vigenti
2.7 aliquota [VA:
2.X spese per il RU P e tecniche. relative al la procettazione. al Te necessarie attivitu
preliminari, al coordinaincmo della sicurezza in fase di piog’tlazioc, al le conlerenze (1
servizi,a Ha direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
all ‘assistenza giornaliera e contabilità, spese relative al tunzionamento delle amminisi ra.’iuii i
aee;udicatrei comunque sostenute tu relazione ali ‘inlcrven io organizzazione iiiitci -

produzione elaborati, missioni, assicurazioni personale dipendente, e simili) e spese per
attività tecnico-arnmimstrative connesse alla progettazione, supporto al responsabile del
procedimento. veniica e \aliduzione, ati vita specialistiche (gcdogiche. eeotccnichc.
meteo martnc. ecc.). ail o i tà di consuienza:
2.9 interne secondo le disposizioni di cui al capo VI del regolamento regionale ti. del 201<)
di attuazione della legge regionale o. 3 del 2007:
2. 1(1 esterne nella misura massmìa del dodici per cento del costo (lei lavori nel caso m eri
i noi uno Ic ondiziom di cui iii itt ‘coh % omm 11) dcl dcr i do tci Sldtl\ o o i dL I
2006.

Ari. 9
Attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi

(ui’I1.2:J5 TR l196)

I progetti relativi alla attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi descrivono, in particolare,
l’organizzazione delle strutture e contengono la esalta individuazione, anche canografica. delle aree
di intervento e del contingente di addetti ai lavori di sistemazione idraulico—forestale impiegati p la
realizzazione delle attività con la speetfica ndi\ iduazione delle rispettive mansioni. La cariogruflu e
trasmessa al sistema informatico territoriale (SR) per la pubblicazione anche sul portale informatico
del SII.

La pre’islone di spesa individua specificamente gli istituti contrattuali applicati agli addeui ai
lavori di sistemazione idraulico—forestale impiegati per la realizzazione dei progetti.
2.Per ogni singolo acqulsio è lorniata una scheda tecnica di specificazione del prezzo di acquIsto e
(lei costi presunti e sopportati per la gestione e la manutenzione dei beni. Detta scheda è tenuta dal
responsabile dell’ufficio forestazione e controtirmata dai responsabile dell’ufficio finanziario e dal
responsabile unico del procedimcHto di acquisto.

A rt . I 0
Coutahiliia dei lavori

Titolo XJDPR 554/99 forti. 156-164), R.D. 827 del 23/05/1924)

Fanno parte nella contabilita (lei lavori i seguenti elaborati:
a) Gìoìm.,Ie dei lai’ori, di cui al precedente articolo 5 comma 7, è ml documento tenuto (la ciascun

capo operaio e redatto conformemente al modello di cui all’allegato I al presente regolamento: è
siglato dal direttore dei lavori che ne prende visione e annota le eventuali osservazioni. Ciascun

‘ ‘. a i,. .. i;.-..-,t4t1tS,S.tLl’_-,tILL%.. .11 L.ttl,Stt CJIL I IIILIIiCIIL L JIIL-UCIt’.J IIItI IflICI ThLI.IIJIICIIICIIL L 1Cl UI.,[IICI 1tCti tI!

opera i o
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b) Registro delle forniture di beni e servizi nel quale il direttore dei lavori riporta le fornitureacquisite, il cantiere di utilizzo e le relative quantità (Allegato 2);
c) A vanzainenio prucedurale della spesa è il documento nel quale viene indicato I avanzamentodella spesa rispetto alle somme assegnate (Allegato 3):
d)Registro presenze giornaliere è il documento nel quale vengono riportate, per ciascuna giornatalavorativa, le presenze di ciascun lavoratore (Allegato 4);
e) Lista setthnanak è il documento nel quale vengono annotate giornalmente. con cadenzaquindicinale, il nominativo dei lavoratori, le ore lavorate per ciascuna giornata, nonché le assentedi ciascun lavoratore (Allegato 51;

2. Ai sensi del DPR n. 554 del 1999, sulla base delle risultanze delle liste settimanali, il direttore deilavori compila l’avanzamento procedurale della spesa e propone il pagamento agli aventi diritto;successivamente il responsabile dell’ufficio competente per i pagamenti. previa emissione deicertificaii di pagamento a cura dcl Rup, dispone la liquidazione della spesa per il successivopagamento ai sensi della legge regionale n. 7 del 2002 (Ordinamento contabile della RegioneCampania).

Artll
Pagamento dei lavori

(artt 177.1 7& 179 DPi? 554/1999k

I. Ai sensi del DPR n. 554 del 1999. sulla base delle risultanze della emissione dei certificati di statodi avanzamento dei lavori e dei certificati di pagamento nonché delle liste delle somministrazioni,è disposto il pagamento di acdonti o dei saldi.
2. Ogni pagamento è eftèttuato direttamente al creditore, o a chi legalmente lo rappresenta, che nerilascia quietanza. Per le liste settimanali le vidimazioni sono poste ai margini di ognuna di esse.Ove il pagamento di una lista è eseguito in diverse riprese, la vidimazione è fatta ciascuna volta,indicando il numero d’ordine delle partite liquidate.
3. Per le spese minute il Direttore dei Lavori presenta la nota debitamente firmata, accompagnata dadocumenti giustificativi di spesa. per il successivo pagamento.

Art. 12
Rendiconto semestrale delle spese dei lavori

(an.68 L.R. 20/78; art. 50 L. R. 7/02)

I. I rendiconti semcstrali degli STAPF, unitamente alle certificazioni e attestazioni del direttore deilavori e del responsabile unico del procedimernQ, sono corredati anche daJle fatture e dalle listedebitamente quictanzate. Qualora sono riferiti a lavori eseguiti in amministrazione direttacontengono, inoltre, le indicazioni delle paghc operaie; qualora sono riferiti a lavori eseguiti acottimo contengono anche i pagamenti disposti in favore dei cottiniisti debitamente quietanzati.Detti pagamenti sono anche essi annotati nella sezione pagamenti del registro di contabilità.

Mt 13
Certificato di regolare esecuzione

fan. 141 D.Lgs 163/06; art208 DPi? 554i99; art.58 L.R. 3,2007,ì

I. Il certificato di regolare esecuzione delle acquisizioni in economia nella formadell’amministrazione diretta è redatto entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori:2. Gli atti di collaudo ed i certificati di regolare esecuzione sono trasmessi in copia al SettoreForeste, Caccia e Pesca, per l’attività di vigilanza.

e .m.e .w. .t•.•e e .w ce e ee’e W e C C



AiL 11
Aitivita iv slìca e didattica

// )J ‘Ò O; I. I? I 106)

I Con i)eliberazione di (iluma reeionaie discjlinata la pioduztoue. la mo\iineutauioiie e la
dtstribuzione. dei materiale VR aistico. prltto nei vva Iorestah reeioii:ul. Jassi alo a “t!llI

fdrestali” ai sensi della lecue n. 2o-) del I 973 1)iscipi ma del la produzione e del commercio di
sementi e piante da rimhoscliimento ) e del decreto legislativo n. 3t’o dei 2003 (attuazione della
direttiva 1 9 105 CE relativa alla eommereializzazjone dei materiali lòrestal di moltiplicazione L

2. Gli operai in f t’za nel le strutture vivaistiche degli S’i APE eflèttuano aitiviili connesse:
a) alla produzione. alla cura e alla messa a dimora, delle piante:
h) all’allestimento di campi didattico—dimosirativi che prevedono. tra l’altro, giornate dimostrative
sulla attuazione del le diverse teenielìe di sistemazIone, realizzaztoue e manutenzione delle aree a
verde:

e.i alla altuatione di prouetii volti allo sviluppo, alla realizzazione, alla eestone e alla
manutenzione di aree a ver(le ne ll’ainbito dei territori delle uruon i dei eoniiin i. dei le eomunita
montane. delle amrntnis1razoni eomunal o loro eonsorz, del le pt’o\!ice e degli entj gestort del le
aree regionali protette dei parchi e del le riserve naturali:
d) alla realizzazione di inter\ enti di pIor in attuazione del la legoe 29 gennaio 1 992, n.
113, “ Obbligo per il comune di residenza di poi’rea dimora un albero per ogni neonato, a seguito
della registrazione anagrahea” e in attuazione della legge regionale 2X dicembre
I 992,n. I 4,’’Obbligo per i comuni di residenza di porre a dimora un albero per ogni neonato o
minore adottato, Regolamentazione Regionale”
e) alla realizzazione di inter\ enti di piantumazione per il recupero di aree sensibili (soggette a
dissesti idrogeologici, inquinamento, aree marginali o destinate ad attivitli produttive dismesse
quali cave , acquacoltura e similari) e di interventi dì prevenzione degli incendi boschivi.

3. A seguito della richiesta degli enti di cui alla lettera e) comma 2, interessati alla attuazione dei
progetti e degli interventi previsti dal medesimo cornrna 2, su proposta del dirigente dello STAPF
competente per territorio, è soltoscritto uno specifico accordo che disciplina le modalità di
attuazione, e i relativi impegni finanziari, dei progetti e degli interventi richiesti. L’accordo è
sottoscritto dal dirigente (lei settoi’e foreste, caccia e pesca, e dagli enti interessati, utilizzando lo
schema generale adottato dall’area generale di coordinamento sviluppo settore prunario. La
definizione dei relativi impegni finanziari avviene sulla base degli indirizzi e delle determinazioni
della Commissione regionale teenicoconsultiva istituita con deliberazione di giunta regonaIe n.
6215 del 20dicembre 2002.

4. Entro il 15 settembre di ogni anno gli enti di cui alla lettera e) comma 2 trasmettono le richieste di
cui al comma 3 agli STAPI-” competenti per territorio. Entro sessanta giorni dal ricevimento, gli
STAPF competenti per territorio, agli esiti della istruttoria delle richieste pervenute e della
definizione dei relativi impegni linanzan. propongono al settore fbreste, caccia e pesca, la
sottoscrizione dell’accordo.

5. Il materiale vivaistico prodotto dai vivai i’egional i è distribuito gratuitamente agli eflhi pubblici che
possono richiedere anche la cessione tem oranea di piante in vaso pLi’ mani lestaz ioni. eventi.
mostre. pubbliche. Ai privati la cessione del materiale vivaistico e subordinata alla relattva

disponibilità presso i vivai e avviene pre\io pagamento sul conio corrente postale n.0025 I 0 I
intestato alla tesoreria regionale. per l’importo previsto dal “Pi’ezzario regionale per la vendita
delle piante’ fissato annualmente dalla Giunta regionale su propos dell ‘Assessore regionale
delegato all’agricoltui’a, sentita la Commissione regionale tecnico—consultiva istituita con

i ‘2 i 5 1 i 20 iimk e 211(12

6. 1 vivai forestali demaniali sono tenuti a produrre. tra i ‘altro, piante a ‘‘pronto elletto da destinare
agli scopi di cui ai commi 1 e 2. Per iante a ‘‘pronto effetto” si intende. a fini dcl presente



regolamento, una selezione di piante adulte allevate in contenitore o a radice nuda che hanno
ricevuto nel corso degli anni cure e trapianti costanti (dai tre quattro anni minimo a sei sette
anni e oltre) a garanzia dei la loro quahia e sicurezza di trapianto.

7. Ogni anno il settore foreste, caccia e pesca, in base alle esigenze e alle richieste pervenute, sentiti
glì STAPF, elabora un elenco del fabbisogno annuale delle piante a pronto effetto, nel quale
vengono indicate, per ciascuna specie, le quantità e le dimensioni delle piante da produrre a cura
degli STAPF medesimi.

2. L’approvvigionamento (lei materiali di moltiplicazione da destinare a “fini forestali” ai sensi dcl
decreto legislativo n .386 del 2003, avviene secondo le modalità previste dai regolamento
regionale n. 5 dcl 2010 di disciplina delle attività di raccolta e commercializzazione di materiali
forestali di moltiplicazione provenienti dai boschi iscritti nel Libro Regionale dei Materiali (li
Base della Campania oppure in aree di raccolta individuate (lall’Ammmistrazione regionale.

3. Le risorse finanziarie provenienti dalla vendita delle piante e dalle altre attività vivaistiche e
forestali sono appostate nel bilancio regionale sul capitolo di entrata vincolata (la istituire all’uopo
e correlato al relativo capitolo di spesa.

Art. IS
Attività Formativa

i. Per migliorare il livello di proiessonalita, e le capacità operative, degli operai e dei tecnici
operanti presso i vivai e le foreste del demanio regionale e presso le strutture degli enti delegati, è
promossa la organizzazione di corsi di formazione professionale volti a favorire, l’ampliamento e
l’aggiornamento delle conoscenze tecnico—scientifiche in materia forestale.

2. I corsi cureranno l’approfondimento delle tematiche in materia di vivaismo forestale. di
innovazioni mtervenute nelle tecniche per la raccolta razionale dei semi delle v’arie essenze
forestali, di utilizzo delle macchine forestali, di tecniche di ingegneria naturalistica, di sicurezza
sul lavoro, di artigianato lorestale finalizzato all’offerta di pmdotti in legno utili all’arredo urbano
e paesaggistico.

3. I corsi sono effettuati nell’ambito delle attività di aggiornamento pro1essioiale previste a carico di
specifici programmi elaborati dall’Arca Generale di Coordinamento —- Sviluppo Attività Settore
Primario, o di altre Aree Generali di Coordinamento, con costi a carico (lei relativi programmi.

Ari 16
Guardiania e vigilanza

(artt.3,8 L.R. 11/96)

La guardiania e la vigilanza dei complessi demaniali (vivai e foreste) può essere affidata agli
addetti idraulico—forestali in forza aì diversi STAPF a cui sono attribuite le relative n:ansioni senza
aggravi di spesa per l’amministrazione regionale.

2. Nel caso di carenza di personale, e nelle ore e giornate di non attività, la guardiania e la vigiiai’a
può essere affidata a soggetti attivi nel settore della vigilanza o assicurate mediante l’ausilio di
impianti di video sorveglianza nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, statali e regionali
in materia di affidamento dci servizi e di acquisizione di beni.

3. Agli addetti idraulico forestali è rimessa la custodia e la cura delle dotazioni personali assegnate,
e degli attrezzi e delle macchine in uso

An. 17
Abrogazione

I. Il Regolamento per I ‘esecuzione dei lavori in materia forestale, vivai regionali, attività delegate
ai scusi della legge ngionalc n Il / 1996 ccl iltie att mi assimilabili umanato con Dcmto cvi



risidnte della (ìiuni regiona le 24 o faggio 200 1. n I 2(y), eOlivai idalo dal regolamenio
reoioiìale. 25 mario 2005. o. \deroiamento del I ordinamenio recionale aeli effetti del la

i dell i ( LL ( i Oli iflhl ‘L I I 2 200 i I o



Tabella A

categorie di lavoro rientranti nella disciplina della L. R. 11/96 e successive modifiche ed
lntegrazloni e della L.R. 3/07 da svolgersi In amministrazIone diretta

OBJETHVO CATEGORIE DI LAVORO
Prevenzione e lotta agli • realizzazione di opere di prevenzione coliurale (ad. 67 I ..R. 307) e diincendi boschivi strutture e infrastrutture antincendio (art. 17 L.R. 3/07)

• ripulitura delle aree con finalità di prevenzione degli incendi boschivi e
per attività di bonifica idraulica (art. 67 L.R. 3/07);
. interventi di miglioramento o ripristino delle aree boschive danneggiate
dal fuoco o da agenti patogeni (ari. 67 LR. 3:07):
• realizzazione di opere pubbliche di salvaguardia idrogeologica nelle
aree gravemente colpite da incendi boschivi conformemente all’Ari. IO legge
353/2000 (ad. 17 L.R. 3/07);

Prevenzione e lotta • intcrventi di miglioramento o ripristino delle aree boschive danneggiatefitosanitaria dal fuoco o da agenti pato$pi. art. 67 L.R.3107):
Gestione del patrimonio • interventi colturali finalizzati agli specifici obiettivi di preservazione eforestale nelle aree conservazione nelle aree protette cari. 67 L.R. 3107):protette • realizzazione di opere di prevenzione colturale (art. 67 L.R. 3/07) e di

strutture e infrastrutture antincendio (ari. 17 LR. 3/07);
Realizzazione di • costituzione di boschi con specie autoetone (art. 17 Lt 3/07):rimboschimenti e . impianti con specie arboree a ciclo lungo (ad. 17 LR. 3/07):
pptagio__

Manutenzione dei • interventi colturali per il miglioramento e la naturalizzazione dei
rimboschimenti esistenti rimboschimenti (ari. 67 L.R. 3107):

. realinnione di opere di prevenzione colturale (art. 67 L.R. 3/07» di
strutture e infrastrutture antincendio (ari. 17 L.R. 3/07):.

Gestione, indirizzo e . miglioramento della capacità produttiva dei vivai forestali (ail. 17 LR.
controllo della 3/07);

produzione di • attuazione dei programmi di individuazione dei materiali di base exmateriale di Dir. 1999/105/CE e D.Lvo 386/2003 (ari 17 Lt 3/07):propagazione forestale
Prevenzione e . costituzione di boschi con specie autoctone (ari 17 L.R. 3/07):contenimento de rischio • interventi colturali per il miglioramento e la naturalizzazione deidi desertificazione rimboschimenti (ari. 67 L.R. 3/07);
Miglioramento della • costituzione di boschi con specie autoetone(art. 17 L.R. 3/07):capacità di fissazione • interventi colturali per il miglioramento e la naturalizzazione deidel carbonio rimbosehimenti(art. 67 L.l&. 3/07);
atmosferico • realizzazione di opere di prevenzione colturale(art. 67 L.R. 3/07) e di

strutture e infrastrutture antincendio (ari 17 L.R. 3/07):
Conservazione e . interventi di miglioramento dei boschi e delle superfici forestalimiglioramento della esistenti attuati con tecniche finalizzate alla conservazione e miglioramentobiodiversità forestale della biodiversità (art. 67 LR. 3/07):
Gestione dcl patrimonio • interventi di miglioramento dei boschi e delle superfici forestaliforestale di proprietà demaniali secondo le finalità della gestione pubblica (art. 67 L.R. 3/07);pubblica • realizzazione di opere di prevenzione colturale(art. 67 L.R. 3’07) e di

strutture e infrastrutture antincendio (art. 17 L.R. 3/07):
Gestione dei pascoli per • interventi di miglioramento delle risors storali rejpnali (ari 17 LR.

— i i .1 4 . t• i a i i. i i i *



la difesa. eonsc’rvaìione
e incremento del
palla monio iooter’nico e

fauni stico

niter\ enti di mialioramento e Lrestione dei boschi periurbani e di
Particolme interesse ttuaslieo-ricreaiivo e sloicn-culiurale in relazione alle
speci Oche funzioni (art, 1 7 LR. 34)7):
• realizzazione di opere di prevenziOne colmiate e (arI. 67 L. R 307) di
strutture e inliastrutture antneendo (art. i 7 1.. R. 307):

manutenzione del verde urbano, attivIi/i relatis e alla L. R. I 4 02 e al la
fista dell ‘Albero (art. 17 L, R 3/07):

realivzaihne e manuienzione di sistemazioni idratiIco—loresiali di
ingegneria naturalistica, h ciii a1Iaii 5 del regolamento per i ‘attuazione degli
interventi di ingegneria naturalistica”, approvato con DPGR del 22 luglio 202
o. 574 e relai is o al leaaio. per il contenime fin dell ‘eiosoie superhciale. la
stabi hzzazonc di frane superficiali e Lì ewreiioue dei torrenti ( arI. (7 i. 1<
3/07)
• gestione del la vegetazione lungo le sponde dei corsi daeqtia minori
(ari. (7 LR. 34)7>:

recupero del le aree calanchive (arI. 67 fR. 307):
• realizzazione di opere pubbliche di salvaguardia idrogeologica nelle
aree gravemente colpite da incendi hoselìi\ i con lòrmcmenie all art. 1(1 legge
35320O0 (ari. 1 7 L.R. 3117’>:

Adeguamento • manutenzione ordinaria della viahilità forestale art. 67 L. R .3/07):
funzionale e • manutenzione straordinaria (iella viahilii3 lbrestaie (ari. 1 7 1 .R. 34)7):
m i1ulnzInn dL1l in uno iunìioiì ìlL uli i i ii1 ti lOILSt nL stLntL i io t7 i
viabi I iO) 34)7):
sik o-pastorale e s iluppo dcli sLntlu isiic ai i 17 L R 3 07)
s il uppo JJ iL itli it i s\ i luppo dcli i se nt!Li i s[ILJ ii I R (>7)
di turismo ambientale e adeeuamento e otenziameni i di strutture ricellive (rifugi forestal i e
naturalistico aree attrezzate) (all. 1 7 L. R. 3 07):

eest ionc orientata dei
boschi peri urbani e di
particolare
interesse turistico—
ricreati o e sO rico
culturale e
manutenzione del verde
pubblico
Realizzatone e
ma ii u ei izi one di pere
pubbliche di
sisleniaz ione idraulico—
forestale.
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